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ALL’ .OBNATUSIMÒ 

GIOVA^Nl MELI. 


J^elle Memoine qui apprèsso dichiarai i 
soggetti di alcuni quadri^ di cui richiesi 
tre nostri pittori : il delicato Giuseppe 
Patania , il valente Maestro Giuseppe 
Velasques , ed in maggior parte Vincen- 
zo Piolo , spirito nobile , ed educato nel- 
la Scuola Romana in compagnia di Pen- 
venuti e di Camoccini . Condotte già le 
opere al suo termine > queste Memorie , 
che furono per me grata ricreazione let- 
teraria , possono ora servire acciocché in 
ogni tela agevolmente sieno riconosciute le 
ragioni della composizione \ Forse anche 
potranno essere utili , risvegliando il buon 
volere e il disio di chiunque 'abbia i mez* 

Ù 
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zi di proccurare molti , e miràbili lavori 
dello stesso genere . lo le indirizzo , t» 
testimonio di perpetua amicizia^ all' in- 
genuo favorito delle Muse ^ e deUe Gra- 
zie . Addio . 

Di Catania a 2 di Giugno 1813. 
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A llorchè persona che abbia in pregio 
gli studj liberali, voglia far uso di orna- 
menti nella sua casa, ei sembra che ben 
provvegga all’ intento , ove per opera 
della pittura riponga sotto gli occhi i 
fatti degni di lode , e le immagini degli 
uomini illustri che hanno onorato il pro- 
prio paese . La ricordanza di cose simi- 
glianti oltre che somministra utili esem- 
pi. reca generosa compiacenza negli àni- 
mi di coloro, che vivono in una Patria 
non infeconda di virtù e di gloria . In 
qualunque regione , purché abbia avuta 
una certa cultura , sono rilissimi qua’ 
luoghi infelici ne’ quali mancano adatto 
memorie domestiche o dì alcuna azione 
virtuosa, o di uomo meritevole di fama. 
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Quanto all’Isola nostro suolo natale, è 
certo che negli andati tempi ne ha la- 
sciate alla posterità tante e sì rilevanti 
e sì Varie , che sarebbe assai lunga fati- 
ca 'tutte rimembrarle . Quindi nell’ occa- 
sione d’ addobbare in tal modo alcune 
mie stanze, ho creduto , che in quella 
addetta allo studio, sia a proposito col- 
locare quadri che rappresentino inven* 
zioni d’Arti venute in Grecia, e in Ro- 
ma dalla Sicilia . Ed acciocché sì fatte 
tele, e le altre che anche ora si propor- 
ranno , vengano lavorate coll’ esattezza 
che si potrà maggiore, non sarà inutile 
scrivere i concetti che possono guidarne 
r esecuzione conforme al desiderio . 

Merita il tributo delle prime fatiche 
r origine per la Grecia dell’Agricoltura , 
e dell’ arieti macinare il grano Si 


(i) Marni, Arund. EpeCtXIL Virg, Georg, Lib,ì* 
X>iodor, Lib, V.SfCt 
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vedrà la Piana di Catania sino alle mon- 
tagne che ne sono i lontani termini al- 
r occidente . In questi campi che giac- 
ciono alle radici dell’ Etna debbono ri- 
darsi, secondo le testimonianze degli an- 
ticlfi ( 1 )> ' principj dell’ agricoltura in Si- 
cilia. Nel primo piano del quadro starà 
Cerere , ed alcuni contadini di età dif- 
ferente , vestiti di pelli per significare i 
tempi anteriori ad ogni arte (2). Questi 
odono i di lei ammaestramenti , mentre 
son pronti al travaglio i buoi aggiogati 
ad un aratro della pià antica forma che 
si conosca, e col vomero di ferro (3). 
In uno de’ lati una casella di paglia , e 
avanti la porta una carretta bassa con 
ruote solide senza razze , e con timone 
che alla sua estremità abbia un giogo , 


(1) Heyne Opusc.Acad.Tom.T. Prolus.XVII. altera, 

(2) Pauaan. Lib.VIIL Cap.L Lib.X. Cap.XFIII.dfc. 

(3) Virg. Georg. Lib. I, v. CXLVII. 
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€(1 una striscia di pelle per appajarvi i 
buoi . Quivi vicino una contadina vesti- 
ta pure di pelli , in atto di pestare in 
un uiortajo , ed avrà ad un canto^ un 
mucchio di grano ed alcune spighe , 
cd all’ altro un mucchio di ferina s(^ra 
una tavola . Perciocché Esiodo aunove- 
vando gli arnesi necessarj a’ lavori che 
proccurano il pane > comanda la provvi- 
sione d’.un mortajo di tre piedi, e d’un 
pestello di tre cubiti (i). Nè sarà fuor 
di ragione ridurre agli esercixj donneschi 
quello di macinare il grano nel mortajo. 
Si trova in Omero che delle cinquanta 
donne impiegate a servire nella Reggia 
d’ Alcinoo alcune tritavano frumento S 0 ‘ 
jìra macine (s); e nel ])alagio d’ Ulisse 
dodici donne macinavano biade e frumen- 


(\) Opera e Giorni v. CDXXI. stq. 
<■?) Odiss. Lib. VII. V, CJV , 
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/o (i). NellÈi parte opposta a tali og’^ 
^tti, si vedranno alberi d’ulivo, per- 
chè di quelli che conservano le frondi 
ne’* mesi in coi si arano i caOnpi . 

Verrà appresso l’ invenzione della 
G^eca Poesia Buccolica (s), e per di- 
sporne l’idea^ uopo è raccogliere quan- 
to possa dinotare le circostanze che si 
sanno di Dafni . Sarà disegnata una 
grotta , dove il posto del riguardante 
sia nella parte interna , dalla quale si 
scopriranno in prospettiva il corso del 
hume Aci y boschetti di allori > e qual- 
che punta delle coste di Etna coperta 
d’ alberi » Avvegnacchè Timeo riferito 
da Partenio (a), e Teocrito (4) afFer- 


Xi) Lib. XX. V. CV. 

( 8 ) Diedero L. IV, fretto al fine . 
( 3 ) Cap.XIX* 

X<4) hHlio #. 

« 
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jnano che Dafni abitasse le dette can» 
pagne . In un lato dell’ ingresso di tale 
grotta si vedrà 1’ egregio Cantore diste- 
so sopra un sedile di pietra y attesa- 
lo di doglia e di langnore mortale . 
Resteranno appeso ad un albero z^- 
pogne pastorali ► e i buoi del suo ar- 
mento in diverse maniere d’azione e 
di riposo , alcuni dentro , altri fuori . 
Intorno a lui i suoi cinque cani,, che si 
sa essere stati nominati r Lusinghiere 
Piè — veloce^ Lucida y Robusto y. e Cor- 
ridore (i)v e questi avranno i corpi,, e 
le fórme coriispondenti a’^ nomi loro . 
•11 Lusinghiere terrà i piè dinanzi ap- 
. poggiati alla coscia del padrone per 
guardarlo più da vicina affettuosamen-^ 
te . 

L’invenzione della Commedia Grec^ 


(. 1 ) EHsm Stnia degli animali Lib. IL c.XJUL 
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<thiamerà indi la nostra attenzione (i) 

Si farà la veduta d’ una delle campagne 
di Siracusa , donde si scopra T Etna, 
in gran distanza, e in essa campagna 
sopra ima base quadra un gruppo di 
due figure di marmo . Una di queste 
sarà la Musa Talia , non già colla ver- 
ga pastorale come si vede in alcune sta- 
tue e in molte pietre intagliate, per di- 
segnare r origine della Commedia presso 
i contadini , ma ì>ensi colla maschera 
in una mano n colla tibia nell' altra , 
per rappresentare la Talia che ha presi- 
denza all'azione drammatica della Com- 
media ne’ teatri . L’ altra figura sarà dt 
Epicarmo» in atto di tirare un panno 
che velava l’ immagine della Musa, e 
di riguardarne fisamente il volto già sco- 
perto. Sulla faccia anteriore della base 


\) Jttùìoteì.Poetic.^^ap.V.Teocrit, 
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anzidetta, si leggeranno scoTpjfi due ver- 
si di Teocrito, che sono parte dell’ epi- 
gramma da lui scritto in onore di quei 
vsuo illustre concittadino r 

O TAN KOMOAIAN 
BYpnN EniKAPMnr 

Sotto un albero nel centro del quadro^ 
lo stesso Teocrito figurato pastore so- 
nerà la zampogna , avendo intorno una 
mandr^ di pecore . Si eviterà in tal mo- 
do dij replicare la vista d’ un armen- 
to di buoi dipinto in altro quadro ; e 
sarà ciò conforme a quanto si trova ne- 
gl’ Idilj di questo Poeta, dove sono in- 
trodotti con ^uale onore di valenti Bu- 
coliasti anche i pastori di pecore e 
capre . 

Non si negherà un posto all’ inven- 
zione del ballo nella Grecia (i). Doveuc 


( 1 ) Ateneo Ub* I. ^ e Lib^ VUl^ ' i 
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do rappresentare i principj dell’arte, ehe 
senza dubbio consìste nella congiunzio- 
ne de’ movimenti le^iadri del corpo a* 
suoni della Musica , sembra che non 
sarebbe a proposito farne comparire i 
primi saggi in un teatro, nella sala di 
un palagio , in un tempio , o negli ac- 
campamenti d’ un esercito . In tali luo- 
ghi le diverse specie dr danse conosciu- 
te da’ Greci , furono introdotte dopo la 
perfezione di questa bell’ Arte . Pare 
piuttosto convenevole scegliere un sito 
ameno di campagna prelso- a Catania 
patria dell’ inventore Androne . Sarà 
quindi opportuna la veduta dell’ Etna 
sino alle colline ed a' piani della bas- 
sa regione, ponendo mente a levare nel 
disegno del Monte, le prominenze ca- 
gionate dalle correnti di fuoco di teiiir* 
po posteriore, per quanto si può sape- 
re dalla Storia . In uno de’ piani si ve- 
dranno il ballerino' ■ che sona la tibia . 
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^ dansa nello stesso tempo» ed Erato 
/ sedente in atto dì guidare la di lui 
azione . Nella figura di questa Musa » 
sarà ritratta la Signora Giovannina Cara- 
pilli Catanese» assai conosciuta per le 
sue qualità eminenti nel ballo» e nel- 
l’arte mimica. Ciò permettono gli esem- 
pi di Artisti Greci che rappresenta- 
rono sotto le sembianze di Muse alcu- 
ne riputate ballatrici (i). Nella parte 
oppiata vedrassi il Genio dell’ Im- 
mortalità che termina di scolpire so- 
pra un sasso la parola baaaismoìc, pri- 
miera voce risata dal Siciliano Epicar- 
mo per disegnare il ballo» che altrove 
non potea avere alcun nome sinché 
non fu conosciuto . In un altro sasso 


\t) Ami0hgia di Pian. Lib. iV.tap. XXIV. 
JBrunck Analecta Tom, III, Epigrauntni ^ 
Imnaio, 
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•i legga già scolpita la parola siireaizeiit 
colla quale nelle altre contrade della 
'Grecia fu poscia significato ballare. L^uso 
della prima parola in Sicilia^ e della 
seconda presso le altre Città greche , 
conferma evidenteipente la testimonian* 
7a storica di Teofrasto citato da Ate- 
neo ; unico scrittore che ci ha conser- 
vate notizie,, senza roescuglio veruno di 
favole,, intorno air origine del ballo ^ 

La conoscenza, degli orologi solari 
comunicata da Catania a Roma, forme- 
rà il soletto dell’ultimo quadro di que- 
sta classe (i)v Apparirà la veduta del 
corso del Tevere ne’ contorni di Ostia, 
e in un sito di maggior varietà del pae- 
.. Ivi alcune triremi accostate alla ri- 
va, soldati e uomini che faticano allo 
sbarco delle spoglie di Catania^ a’ qua- 


(.1) Varrone apfrm» Plinio Lib. VII. c. ZJC 
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li in metto il Console M. Valerio Mes*. 
feala in atto di dirigere le operazioni ^ 
Si scorgeranno trasportate a terra casse» 
^in basso rilievTO rappresentante le armi 
die la predetta Citti\ ebbe comuni con 
Atene, una statua di Bacco, e un’al- 
tra d’ f side . E’ noto che Bacco era 
una delle principali Divinità protettrici 
^ ' de’ Catanèsi , ed è egualmente cosa 
certa che essi ebbero particolar comu- 
nicazione di cose religiose e civili cogli 
Egiziani . Di ciò fanno ancora buon te- 
stimonio molte medaglie, l’Obelisco. qui 

t 

esistente , e la memoria stessa di que- 
st’orologio solare allor trovatovi, di cui 
se non si vuole attribuire l’ invenzione , 
r antichissimo uso non può negarsi al- 
r Egitto . Nel centro del quadro starà 
convenientemente posata sopra alcune 
pietre la lastra dell’ orologio , nella qua- 
le si osserveranno le jinee, e i segni cor- 
rispondenti a quelli della figura data . 
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li disegno di essa è stato fatto secoli* 
do l’altezza del polo rispetto a Catà* 
nia , e colla guida di Vitruvio ( i ), adat- 
tando il metodo da lui riferito alla spes- 
ele di minore complicazione , in modo 
proporzionato alle cognizioni della Gno- 
monica de' tempi . Quanto a’ segni del- 
le ore all’estremità delle linee, non po- 
tendo ritrarsi alcun lume dai nominato 
S crittore , nè dagli antichi orologi tro- 
vati ne’ cavamenti di varj siti de’ paesi 
Romani , e in Rrcolano , basta «per giu* 
stificare 1’ uso delle lettere numerali 
Greche , l’ epigramma pubblicato nel- 
r Antologia (2), aggiuntavi l’ illustra* 
zione dell’ antico Scoliaste riferita da 
Brunck . 


(1) Lib. IX. Cap. vili. 

(2) Antol. di Pian. Lib. J. Cap. XCI. n. /. 

Analecta di Brunck Tom. ìli, £pigraff^ 
ini ummm jh'CCXLH, 



Non può essere indrifTerente la vi- 
•ta degli oggetti che richiamano al 
pensiero la certezza Storica de’ beneficj 
fatti dalla Sicilia alle Nazioni riputate 
superiori nella prosperità ad ogni altra 
conosciuta . Ninno potrebbe indovinare 
il ritardo, o la differenza della forma- 
zione, e deir ordine delle Città Greche, 
ove questa Isola fortunata non aves- 
se opportunamente ammaestrate quelle 
genti nell’ arte primaria che assicura la 
sussistenza delle persone ridotte dal 
costume ferino e selvaggio ad usanza 
civile. Che se ne’ tempi noti, per opera 
de’ primi Maestri , gli uomini già Cit- 
tadini ma bisognosi di miglioramento , 
appresero dalle favole e da’ versi ogni 
disciplina , e nelli stessi piaceri del vi- 
ver colto trovarono la virtù, la sagaci- 
tà, e l’eleganza, è certamente dolce 
mirare come presenti alcuni fatti nostri 
per cui la Grecia intera ricevette in gran 
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patte tali mezzi itaportantissimi di per*- 
fazione . Cosi pure riesce grato vedere , 
e rammemorare qualmente abbiam noi 
dato a Roma e all’Italia, 1’ uso dell’arte 
che misura sopra il moto costante del 
Sole le tanto utili divisioni del tempo , 
La difficoltà di rappresentare in pittura 
i soggetti di altri ritrovamenti , sogniti 
in Sicilia , ci faranno contentare di ri- 
cordarli per immaginativa , quando si 
osserveranno le figure di que’ grand’ uo- 
mini ohe pe sono stati gli Autori. 


Wv^ 


\ 
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MEMORIA II. 


Ne.,a.a„.aes«„a.aHceve.pe. 
sone per affari , avran luogo due sog- 
getti riguardanti la Sicilia , ricavati uno 
da Omero , e un altro da Virgilio . Sa- 
rà aggiunta in altri due quadri, la scel- 
ta de* ritratti de’ migliori Sovrani c 
Capi di Governo di quest’ Isola, cele- 
brati dalla Storia antica , e moderna . 
Si percorreranno così i principali punti 
della nostra grandezza, da* tempi delle 
prime memorie del padre della Poesia 
e delle Antichità, sino a quelli d* Al- 
fonso, nome caro alle lettere. 

Volendo trarre da Omero il sog- 
getto d’un quadro che riguardi la Si- 
cilia mal si potrebbe lavorare sulle fa- 
vole de’ Ciclopi , che non presentano 
alcuna memoria onorevole. Sembra giu- 
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stamente fatto profferire questa terra 
come scelta dal Sole per soggiorno del- 
le sue figliuole e nutrice de' suoi ar- 
menti ( 1 ) . Si vegga una delle spiag- 
ge deliziose de’ contorni di Melazzo , 
sotto cielo splendentissimo , terminata 
dal mar Tirreno, e in un lato lagrot- 
ta delle figliuole del Sole, dove sia ri- 
coverata la nave d’ Ulisse . Soldati sul 
lido che nell’ atto di arrostire le carni 
d’ un bue , si danno proripitosamente 
alla fuga , spaventati da* muggiti delle 
membra morte , dagli scontorcimenti 
della pelle, e dal teschio dell’ animale 
con occhi vivi e colla bocca aperta» 
Per esprimere come si può in pittura 
la voce che esce dalle carni, sieno rap- 
presentati i piò vicini al fuoco solleciti 
ad allontanarsi chiudendo i loro orecchi 


(l) Odissea Lib, X//. 
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con amendue le mani. E affinchè poi 
si mostri che malgrado tanti portenti 
essi mangiaron di quelle carni, i primi 
fuggiti, e che si scopriranno più lonta- ^ 
ni saranno in atto di volgersi, dubbio- 
si di tornare indietro. Ulisse che so- 
praggiunge si ferma atterrito , ed alza 
le mani, sicuro del gastigo a cui dee 
soggiacere per essere stata violata da’suoi 
compagni l’ Isola del Dìo . La figura 
di questo Re aia tratto dal noto carneo 
del gabinetto di Stosch . 

Quanto agli avvenimenti descritti da 
Virgilio , come accaduti in Sicilia, non 
si può scegliere soggetto per noi più 
degno di ricordanza della vittoria di En- 
tello ne’ giuochi de’ funerali di Anchi- 
se (i). In tali giuochi eseguiti da Tro- 
iani, questo Eroe Siciliano per elezione. 


(i) VirsUio JENEID. Lib,V. 
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od oggetto della stima de' suoi coucìN 
tadini (i)» mostra per gastigare l’ar- 
roganza d’uno de’ più valorosi tra que- 
gli stranieri , e si distingue sopra tutti 
per senno, e per prodezza. 11 luogo 
dell’ azione deve essere una spaziosa pia- 
no ra circondata da colline selvose, ed 
oc cupata da soldati Trojani , e da gran 
folla di spettatori Siciliani , in diverse 
attitudini di maraviglia, d’ allegrezza , 
c d’ ammirazione . Nel niezzo uno spa- 
zio non molto largo vuoto di popolo, 
e sul terreno una palma. Quivi Entello 
d’ età avanzata, ma di vasta ossatura e 
muscoloso , nell’ atto di ritirare il brac« 
ciò armato di cesto dal teschio rot|o 
d’ un giovenco che cade morto , e di 
volgere gli occhi ad Enea ed Aceste 
presi da stupore al suo lato. In ultimo 


(a) rirgi^ li», V, V. 392, 393. 490, 
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piano dué soldati trojani portino per 
le braccia Dai*ete noi capo spensolato ; 
e dietro loro un ragazzo che abbia nel- 
le mani una spada ed un elmo. Aceste 
ed Enea vestiranno ricchi manti, avver- 
tendo che si disdica ad Aceste ne’ giorn 
solenni la pelle indosso , che Vii^ilio 
gli attribuisce alla caccia . Si ricavino 
le forme degli abiti de’ trojani dalle 
miniature del Codice Virgiliano della 
Vaticana , intagliate in rame da Sante- 
Bartoli . I srciliani -sieno coperti alcuni 
di panni di bello andare, altri di gra- 
ziosi farsetti e di vesti di carattere greco^ 
riguardando alle colonie Greche venute 
colle Trojane (i). 

Volendo poscia riunire dietro gli 
eseropj di grandi Maestri e della Seno- , 
la d’Atéoe di Rafiaello, le immagini de’ 


< 1 ) Tucidide lÀb. Vt Dhmmo d’ AlÌ0Órh. Ldr. t, 
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Governanti ^ustl e virtuosi , bendattori 
delia Sicilia » non dì crede fuor di ra<- 
giune ridurle in due quadri con^>agni , 
uno per V età antica e T altro per la 
moderna > Si faccia in aroendue rìnter- 
no d* una stessa sala magnifica ^ osser-- 
vato da due diversi punti per la con- 
veniente varietà. Questa sala che si reg- 
ga in sn colonne^ sia circondata da por- 
tici ; e le dimensioni e forme deir ordi- 
ne, che sarà norico , corrisponderanno 
a quelle de*^ portici del tempio di Se- 
gesta. Nel primo quadro vedrassi Ge- 
lone di cui appresteranno Teffigie le me- 
daglie d^ argento a noi pervenute, ed 
avrà in sua compagnia Demarata,. la te- 
sta della quale gioverà disegnare- sulla 
testa muliebre del medeq^lione S iracusa- 
no. Amendue sieno occiqjati ad osser- 
vare una vergine ^ e alcuni putti con 
vestimenti di vittime> e un soldato car- 
taginese in positura d’^uotoo che obbedi- 
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*ca e che s* affretti a toglier loro le 
bende « Siccome il giudizio dato da Ti- 
moleonte fa assai fede t:he sino a’ tem- 
pi di questo grand’ uomo , nlssun Re 
fuori Gelone meriti il rispetto della po- 
sterità ( i) , così rimane unicamente Je- 
rone II. che comparii^ aolo cori un ra- 
mo d^ ulivo nella mano . Il ritratto di 
questo Re sarà cavato dalle medaglie 
di rame che hanno nel rovescio il Ca« 
Vaìiere "armato con asta > che furono 
pubblicate da Parata j Àvercampìo , e 
Torreinuzza come appartenenti a Jefo- 
ne 1. Avvegnacchè queste presentano 
le immagini d’un Jerone in diverse età 
della vita , e per le diverse età sono in 
grandissima copia; onde possono meglio 
essere attribuite a quel Jerone che go- 
“Vemò sin da giovane, e per lunghissimo 


ti) fifa 
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tempo . I& un* altro canto della- sald 
staranno insieme i due incomparabili 
maestri dell’ Arte del Governo , Empe* 
docle, e Timoleonte; e presso a loro 
riguardandoli , Dione tenente nelle ma* 
Ili una lettera di Platone col titolo — 
HAATON AinNi 2 IPAK 0 T 2 I 0 * L’immagine del 
primo sarà fatta nel modo che si avrà 
giusta occasione di dire in altra Me- 
moria . Quella di Timoleonte verrà co^ 
piata * dalla figura pubblicata nell’ edi- 
zione delle vite de’ Capitani di Corne*- 
iio Nipote, della Regale Stamperia di 
Napoli dell’ anno 1786. ; e Dione sarà 
^un uomo di persona oltrepassante e cce 
cimiero in capo. 

Nell’ altro quadro la differente ve- 
duta della sala facci scoprire che nel 
centro di essa avvi un tripode ,, sul 
quale sono posati un regolo , una co- 
jrona d’ alloro, e una palma, usitati se- 
gni della giustizia, e de* premi desti- 
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nati alle lettere e al valore militare» 

Si osservino caduti al suolo appiè del 
tripode un flagello , e una scure , per 
dinotare cbe sotto il governo degli ot^ 
timi Principi non sono necessarj i ga- 
stighi . Quivi Guglielmo 11. , di cui la 
rettitudine, e la beneficenza sono sena- 
-pre rammentate per modello de’ mi- 
igliori Re, e lo spirito sagacissimo che 
accordò in quest’isola glorioso ricetto 
alle l^ettere , e alle Arti , valse sino a 
dar pace all’Italia. La figura di questo , 
Principe sarà ricavata da uno de’ due 
ritratti in musaico esistenti nella mag- 
gior Chiesa di Morreale, e sarà vesti- 
to , come ivi si vede , degli abiti Re- 
gali di quell’età. Essi erano l’.^/àa , 
la Dalmatica greca di color pavonazzo, 
colla fascia di roseo ricamata d’oro, che 
girando per il collo serviva di cintura , 
e di cui r estremità era avvolta ad un 
braccio. Al fianco destro di lui sia Fe- 

« I 
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dcrigo d’ Atà|t6tia dàlia Sicilia cìettò H 
«no Re, e sosteiìutd incontro alle forze 
più formidabili dèi Continente, del qua- 
le noti sono r amore per il popolo , ì 
savj ne^olamenti, è la tirtù militare gui- 
data dalla giustizia . Sarà effigiato die- 
tro r originale in tela esistente nel Ré- 
gai Pah^^o di Palermo, au cui furono 
intagliati, sebbene poco felicemente, i 
rami delle stampe che sì trovano nel* 
r edizione de’ Capitoli del R^o dèi- 
ranno 1741., e nelk vita scritta da 
Monsignor Testa , e impressa in Paler- 
mo l’anno 177S. All’altro lato di Gugliel- 
mo II. facciasi Alfonso I. Principe che 
malgrado i suoi difetti è degno di me- 
moria per la prudenza nelle cose civili, e 
perchè fu insigne promotore delle S«en- 
ze, e fondatore dell’ Università degli stn- 
• dj del Regno in Catania ^ La di lui 
immagine sarà tSDpiata dal medaglione) 
che porta V iscrizione DIWS 
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rnoNsus rex trivmpha- 

TOR ET PACI FICUS— e nel ro- 
vescio — LIBER4LJTAS AUGU-- 
STA -^Amendae questi Sovrani vesti- 
ranno r armatura de*" tempii siccome sì 
osservano* net ritratto, e nella medaglia 
anzidetti. Accompagni Alfolso, Antonia 
Beccadelli Panormita in toga dottorale, 
vafentuomo' degno d’ esser tenuto .in 
somma venerazione dalla posterità , per 
le nobili massime che s*^amnmaDo nelle 
lettere di Stato da liù scritte,, e per- 
ché gli deve T Italia moderna non poca 
parte del suo- onore letterario . L’ effigie 
di costui sarà cavata dall'antico ritrat- 
to in tela, già esistente in Napoli pres- 
so il Duca di Palma» e ohe ora si 
conserva in Palermo dal Marchese del- 
la Sambuca di lui siiccessore. Questi 
personaggi sieno dipinti air impiedi io 
* attitudine di higìpnare di gmvr aflar», 
mentre in «ngalo della sala stia a 
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sedere Antonino Amico da Messina Sto- 
riografo del Regno, sotto candido manh 
to, e nella positura d’uomo che scriva 
in un volume. In esso si l^ga il titolo 
dell’opera che egli lasciò manoscritta-^ 
Serenissimorum ^ Invictissimorum Re- 
gum SiciliiP Annales — Egli certo dee 
esser riputato singolare fra gli Autori 
siciliani, poiché avendo fondato sulla 
Diplomatica l’arte di scrivere la Storia, 
seppe trattarla secondo i giusti principi; 
onde fini ‘ di vivere in un carcere di Pa- 
lermo nell’anno mdcxli. . Non aven- 
do permesso sì fatte circostanze infelici 
che alcuno avesse avuto pensiero di con- 
servarne il ritratto , ed essendo stata 
composta a’ dì nostri a capriccio quel- 
‘V immagine che è stata Collocata col- 
r iscrizione del suo nome nella sacrestia 
della Chiesa Cattedrale di Palermo , si 
proccuri esprimere n^Parla del volto 
la- sincerità de) suOt carattere.' Fuori 
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la sala aìizidetta , c in qnalcìie site 
de’ portici , si scopriranno ndili Rog- 
gieri 1. , e Federigo di Svévia . Come» 
thè àmendue priiicijial mente * attesero a 
far valere 'le prerogative del comando / 
pure dotati di motto vigore di mente , 
dettarono leggi , pròcctirarono fama at 
Regno, favorirono le Arti e le Scien- 
ze ; e il secondo di ' loro» '^coltivò egli 
stèsso, e colla suà famiglia , e nel suo 
palagio , la lingùa e la Poesia volgare 
d’ Italia nllora nascenti . 1»’ immagine 
di Ruggieri sarà "una copià di quella 
in musdco fatta per 'disposizione di 
tìiorgio d’ Antìòchià còlla iscrizióne — ^ 
poriPiyrpH» neltà 'Chiesa di S.'Màrià 
deir Ammiraglio dì Palermo', che 'oggi 
è parte della Chiesa del iridriistèro di 
*Sad Simone . ' ‘Servirà à dipingiére Fe- 
derigò ìt diségno dèlia di lui stàtua si- 
tuata nella piazza di Capoa, di làtrat^ 
to per cura di Monsignor Alfonso Ai- 
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roldi sollecito promotore degli ottimi 
st^dj . Gli abiti imperiali sieno però^ 
quali sì trovarono iutatti sul di lui cor- 
po n el 1781. Veggonsi questi in una 
delle stampe a^iunte alla relazione 
deir apertura de’ R^ali avelli del Duo- 
mo di Palermo , distesa da Francesco. 
Daniele»*e pubblicata dalla Regale Stam- 
peria di Napoli neiranno 1784. 

Saril eterna nella mente de*^ buoni 
la rimembranza delle virtù di Gelone 
e di Tinioleonte» della saviezza di Je- 
rone » della giustizia di Guglielmo il 
Buono' » e del merito degli altri qui ad 
essi accompagnati. Si vedranno quindi 
cou tenera emozione i lineamenti de lo- 
ro volti» anche decorosi» giacché per 
ventura sono stati salvati dalle vicende 
del tempo . Possano la Sicilia e la 
Terra produrre» a beneficio delFUraani- 
tù , Eroi simiglianti ! 




MEMORIA III. 


I-ie ifntnagini in grande de’ più tino- 
iDiati valent’ uomini siciliani delf Antichi- 
tà, nbbcS tiranno la -stanza dedicata alla 
buona compagnia d^li amici . I soggetti 
di tali -quadri saranno ^tesicoro, Caronda, 
JBmpedocle , la di lui sorella , Acrone , 
tjorgia, Archimede, o Diodoro. Sopra 
la bocca del camino di questa stanza 
avrà proprio sito la pittura dell’ avveni- 
mento de’ Pii fratelli >catanesi - Anapia 
cd Anfinamo. 

Dovendo rappresentare Stesicoro 
non può esserci d’ alcuna ntilità la me- 
daglia de* Terraltahi, dove si offerisce 
non già il ritratto, ma la immaginetta 
d’un FSosofo, -creduta di questo gran- 
^ uomo da «molti Antiquari , Laonde 
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ne sia disegnata la figura secoado l’idea 
della statua descritta da Cicerone (i) > 
cioè d’ un vecchio curvo _che tiene nel- 
le mani un libro . Riuscirà di pregio 
pittoresco effigiarlo nudo con un solp 
pannO' sulle spalle ; mentre le figure 
degli altri valentuomini che qui accar 
de ancora eseguire , faraimo manifesti 
gli antichi abiti convenienti alle di ver» 
se condizioni, sopra le' memorie che^ 

I ■ * . ’ 

ne sono rimaste (2), e serviranno an» 
che di . guida per ,le altre figure si- 
mili , paa di minor proporzione, di» 
sposte nelle precedenti Memorie, Alla- 
^ di Sttóicoro si veggano .posati sopra, 
una tavola un tetracordo e alcuni roto^, 
li di pergamene. Una di esse coll’ ^tre- 
mità rivoltata lascerà leggere, il pri^O. 

^ - ... • ■ f 


' (1) Contro Verve az. IL lÀb^ ••• 

'^2) Fcrror, de Re Vi9ti«ria \t 
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,T€rso • conservato da Euetazk>(i) del 
di lui Poema sull’ eccidio di Troja : 

AEYPO ATE KAAAIOnEIA AlfElA 

Sarà scritto ta^l verao con caratteri del- 
la piu rimota paleografìa da destra a 
9Ìnistra^ perciochè questo, modo usitato 
nell’ antica Grecia , si osserva segnata- 
mente nelle medaglie d’ Imera e di 
Catania , successivamente onorate dalla 
di lui cittadinanza « 

Manchiamo egualmente del . ritratto 
di Caronda. Ragioni gravissime condu- 
cono a giudicare che non appartengono^ 
a lui le medaglie di Catania» nè di 
Etna ) che per. congettura gli sono sta.- 
te attribuite . Per lo che basterà che 
la figura esprima ne’ lineamenti del vi- 
$0) e nello sguardo un animo nobile e . 


i ) All’ Iliadt 146, /• p<tg> X» 
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forte. Abbia la tanica bianca, e il palliò 
rosso scuro. Tenga colla sinistra una ta- 
Toletta incerata, e colla destra uno sti* 
le da scrivere, in atto di sospendere 
r azione , e di voltare la testa a guar- 
dare altrove. Si sa che qualche Filolo- 
go si sia impegnato a negare a’ Greci 
r uso ddle tavolette incerate , ma si sa 
ancora che sì fatti tentativi sono stati 
riputati un inutile sforzo d’ ingegno . 
JVella tavoletta si leggerà — kaponaaì 

Q KATANAIOS TOIS AtTOT ITOAITAIZ — COIUC 

se questo fosse F indirizzo delle di lui 
leggi a suoi concittadini , e a quelli 
delie altre città -d* origìue Calcidese . 
II testo d' Aristotele nel secondo della 
Politica , da cui sono trascritte le pa- 
role di sopra , determina senza dubbio 
la patria di Caronda . Sulla base dr 
quest’ autorità, d* un prezioso franamen- 
to d’EracTide Pontioo, c della Cronolo- 
gia , Bentley, Wesselìngìo , c con mag- 
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gior critica dì tutti il €h. Heyne (i) 
hanno dimostrato in tal proposito T er- 
rore di Diodoro , e degli Scrittori che 
Io seguirono . 

Nemmeno somministra ritratto di 
Eropedecle la piccola figura nella me* 
daglia che porta V iscrizione greca — 
Savia degli Acragantini^ comechè Sem- 
bri certo che sia stata destinata a di 
lui onore . Sarà quindi dipinta T effigie 
con volto maestoso' dirimpetto al ri- 
guardante y in nno stato di tranqìiillità. 
Avrà la corona alloro da lui usata , 
e ì capelli di fonna rassomigliante a 
quella che gli antichi artisti davano a’ 
capelli di Giove» e de*^ di lui figliuoli» 
per dinotare una specie di carattere 
divino attribuita a questo grand'uomo. 
Giova conser vaigli questo carattere per 


( t i Opusc. Aead, Tom. IL Prolu». JX. 
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hi sua sapienza , e peréh^ ànhn<? 

di ricusare più voltè" 1’ offertagli dignità 
^li Re’. Là 'sua Cinica Wà d’un pan- 
no bianco , e il pallio di tosso scuro*: 
Diedro la figura sbprtì' una coiontietta 
di pdrfìdó,'sì vèdrà èoihe ìrappreséntàtO 
in bronzo' il gruppo die si ósscrVà nel- 
le 'medaglie dè’ Selinòntini coniate peif 
quanto si dicè in di lui memoria ."Dio- 
gene La?erzrò ( 1 } dà cui- sono • state 
attinte le notìzie per formarne l’imma- 
gine , ricorda i rimedj ivi dal FilOsòfà 

f. « 

apprestati ad un male contàgróscT 'chè 

desolava il paese. 'Anche ‘volendo dulr- 

bitare dell’ interpretazione “de* tipi dèl^ 
* * * • ■ • 
anziddte medaglie del senso che ’Coiri* 

risponda à'tal fatfb. sarà semprè peiv 

'messo di' fàrùe trsò in' pittura . ‘ 

• Siamo' parimeriti ddiìtòri à 'Làér- 


C 1 ) Nitta vita (U TEmpédtck . 
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zio citato di sopra , d’ aver conservata 
la notizia del «apere e , del' discerni- 
mento della sorella d’ Eitìpedocle , che 
arrivava sino a giudicare delle opere 
di quel gran Filosofo . Riuscirà quindi 
aggradevole collocare tra le irainagini 
de' grand’ uomini siciliani quella di lei, 
effigiandola d’ un viso ben composto e 
avvenente che scopra elevatezza d’in- 
gegno, vestita d’abito semplice (i).Si 
vedrà occupata a dare alle fiamme ac- 
cese in un braciere sopra un tripode , il 
Poema di suo fratello che essa rico- 
nobbe imperfetto , e di cui leggerassi il 
titolo HEPiiKA in uno de’ fogli che si 
va consumando . La persona , e il ri- 
manente degli oggetti, situati in campò 
scuro che fìnga notte , saranno illumi- 
nati e tinti dal colore del fuoco . 


(i) Euatazio all’ Iliade Tom.-II. pag. CMLXXV. 

f 


\ 
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Kesta di Acrone rinomato medico 
Acragantino solo quanto ne scrissero Pli- 
nio (i) Plutarco ( 2 ) Galeno(3) e Sni- 
da ( 4) . Si sa che fu fondatore della 
scuola degli Empirici, e che venne chia- 
mato a curar la peste in Atene ove die- 
de a molti la vita. Può bene esser rap- 
presentato giovane , di grande autorità 
nel sembiante , in vesti filosofiche, colla 
fronte appoggiata alla mano^ e braccio 
destro, come se stasse sopra alto pensie- 
ro . Sieno sul di lui tavolino alcune 
pergamene in una delle quali si legge- 
rà — nEPi TAX lATPiKAX — o nell’ altra : 
nEPi TPou>AX rriEiNAN — titoli di libri da 
lui composti , riferiti da Suida . 

Quanta a Gorgia che vie» qui pre- 


( 1 ) Histor. Naturai. Lib. XXIX, C. /. 

(s) D’ Iside e di Osiride. 

(3) Tarn. I. Cap. I. presso i Gitmti MDXXIX, 

( 4 ) Foce— 4crfl8. 
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fefìto agli altri siciliani maestri de* 
Greci , nissuno ignora come salì a gran 
fama, e che meritò l’onore della statua 
d’ oro renduto a lui solo in Detto' 
dalla Grecia intera (i). Essendo stato 
certamente un uomo di qualità eminen- 
ti, si è creduto dover attribuire il 
dialogo Gargia all’inclinazione che Pla- 
tone ebbe in gioventù alle arguzie pun- 
genti (2) . Può eziandio considerarsi 
che questa specie di mott^g^ de’ quali 
Atene prendea diletto, nulla detraevano 
alla riputazione meritata da’ valentuo- 
mini che ne erano il segno . In effetto 
Platone medesimo non discorda dagli 
altri antichi , nel testimonio degli ap- 
plausi che riscossero l’eloquenza, e le 
lezioni di Gorgia (3); e dove. mostra 


( 1 ) Cicerone De Oratore lÀb. Ili, C, XXXII» 
( 2 ) Ateneo L. IL Cap. XV. 

(:a) XtlC Ippia Maggiore, > . 

2 
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tacciare i Tessali d’ immaturità di men- 
te, ci ha conservata la notizia che Gor- 
gia riuscì nell' impresa sopra ogni altra 
ammirabile, d’introdurre la cultura dello, 
spirito nella Tessaglia (i) . Non. è a noi 
pervenuta alcuna memoria della di lui 
hgurB , giacché Tunica medaglia che si 
ha , coniata da’ leontini per onorare 
questo loro concittadino , non, presenta 
altro, che un cigno e 1’ iscrizione del 
nome .. Quindi coaverrà formar l’ effigie- 
d’ ua vecchio di lieto- aspetto , e con 
vesti sontuose ; essendo- egli vivuto in 
felice fortuna alcuni anni oltre un seco- 
lo (g). Avrà nelle mani una membrana 
dove si troverà scritto il primo periodo 
della difesa di Palamede, stampata da 
Aldo ne’ Ragionamenti de’ Retori nel- 
T anno mdxiii^ 


(i) Nel Menane. 

( ») Cicerone De SenectutCf Quintil. L. III. 0, L 
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Riconobbero il difetto d’ ogni aiw 
tica memoria della figura d’ Archime- 
de i valentuomini direttori del lavo- 
ro a fresco rappresentante la Scuola 
d’ Atene . Quindi disposero che restas- 
se tal figura all’arbitrio di Raffaello, a 
cui piacque onorare in essa la perso- 
na di Bramante . Nessuna luce è. stata 
recata all’ uopo dalle medaglie sinora 
pubblicate , di cui le impronte sono 
state create dall’ immaginare di coloro 
che ne proccurarono il conio . Per lo 
che è di mestieri contentarci di com- 
porre le forme della sembianza che 
appalesino dignità e profonda astrazio- 
ne di mente . Non avrà barba, lunga , 
perciochè in Siracusa era comune uso 
di raderla , siccome si osserva nelle 
medaglie , e testiraonj Storici fanno 
fede: essendo- anche certo che i bar- 
bieri furon condotti da Sicilia in Ro- 
ma nell’ anno 454. . 4ellf^ sua fonda- 
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ìsione (i). 11 di lui manto sarà dì 
panno bianco per distinguere gli abiti 
d'un Matematico da quelli degli al- 
tri Filosofi. Al suo Iato si vedrà una 
sfera adattata dentro un cilindro ( 2 ), 
E’ stato prescelto Diodoro tra gli 
antichi Storici Siciliani , perciochè di 
lui solo è rimasta una parte delle ope- 
re a comune istruzione , mentre degli 
altri si conoscono unicamente i nomi , 
c i giudizj che furono dati delle loro 
Storie. Sia figurato vecchio, perché da 
molti luoghi della sua Biblioteca, ne’ 
quali parla di se, si raccoglie che sia 
vivuto lungamente (3). Apparirà vesti- 
to d’abiti comuni, intento a scrivere 
con un calamo iti una membrana posta 


^ ) VatTone De Re Rustica Uh. XI. Cap. XÌ. 
(*) Cicerone Qutest. Tusc. Ub.V. n. LXit. 
^3) Scaligero animadtérs. in Crtnolojg. Euseh. 
mi mnn. i967. 
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sopra alcune altre sulla tavola da stu- 
dio . La forma del calamo sarà ricavata 
dalla — Nouvelle Diplomatique — Pl^IV. 
n. XIX. e il vaso contenente il licore 
da scrivere dalla figura di quello del 
Reai Museo di Portici , secondo la 
stampa che si trova nel trattato — De 
Ji.^ Theca Calamaria — Si leggerà sul- 
la membrana anzidetta il principio del 
libro V. della Biblioteca, ove impren- 
de a scrivere della Sicilia . 

Finalmente il fatto de’ Pii fratel- 
li (i) dà di nuovo l’occasione di dise- 
gnar r Etna nella forma antica che si 
può immaginare; perciochè tale avve- 
nimento si riferisce o alla prima , o ad 
una delle piò anticlie eruzioni, che la 
Storia ricordi . Dal lato d’ Oriente e n- 


(l) Aristotele del Mondo Cap. VI. Paus. della, 
f acide , Cornelio Severo de Aetna ec . , c 
molte medagliè Greche di Catania*, 
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trerà per i punti dati un ìar»o seno di 
mare , girando dietro la Città di Cata- 
nia, e formando il porto descritto da 
Virgilio ( 0» che fu riempiuto dalle mate- 
rie ardenti sboccatévi l’anno mccclxxxi. 
Tal disegno è stato concepito sopra le 
notizie del corso tenuto dal fuoco nel- 
)’ anno anzidetto , tratte dalla' relazione 
esistènte nell’ archivio della Chiesa Cat- 
tedrale di Catania , e sopra qualche 
vestigio che ne è stato osservato . Due 
triremi colle vele spiegate in atto di 
^ nscire , indicheranno qual era il sito 
/ delle bocche di esso "porto , che non 
si vedranno , restando fuori *1’ estremità 
della tela . Àvvegnacchè non potrebbe 
essere ordinata sopra fondamenti Sto- 
rici la veduta dell’ entrata di questo 
gran porto , e in qual modo trovavasi 


(x) JENÉID. Lih, IIL v. DLXX, 
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difesa dagli scogli che la rèndeano inac- 
cessibile a’ venti ; Nella campagna tem- 
pj di Cerere, è di Vulcano > che si 
vedranno circondati da boschi sacri ; 
Verso la parte occidentale della Città 
8Ì osserverà in mezzo al fumo T apertu- 
ra del monte , da cui discorre al primo 
piano il torrente igneo, che avvicinando 
a’ giovani caricati de’ loro genitori si 
divide in due rami . Resterà così sgom- 
brato il campo de' Jratelli Pii nel luogo 
corrispondente a quello determinato da 
De risle nella carta della Sicilia Ro- 
mana , L’ arte non concede di poter 
bene eseguire in pittura le figure an zi- 
dette secondo le attitudini di quelle 
che di piccola forma sono rappresentate 
nelle medaglie , nè s’ incontrerebbero 
minori difficoltà a disegnarle quali poe- 
ticamente Claudiano descrive le statue 
dì bronzo che si ammiravano a’ di lui 
tempi in Catania ( i ) . Egualmente pa- 
ti) Idilio VII, j* 
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re che non possa molto profittarsi del 
lavoro a fresco su tale soggetto esegui- 
to da Annibaie Caracci in Roma nel 
palagio Farnese. Ivi oltreché il rinoma- 
to artista non s’ occupò a far vedere 
il prodigio del fuoco soprastante a’ pie- 
tosi giovani, e che rattiene il suo cor- 
so , può credersi che la figura di colui 
il quale porta il padre, mostri non po- 
ter soffrire lungamente il peso tolto sul 
dorso non già sulle spalle . Perciò dan- 
do la convenevole attitudine al fratello 
che porta in sulle braccia la madre, si 
ricavi il disegno dell’ altro fratello e 
del padre, dalle due note figure d’egual 
-sorte che trovansi nell’ incendio del bor- 
go vecchio di Raffaello . L’ aria del 
quadro sia quella dell’alba d’ un giorno 
sereno , perchè si possa distinguere gli 
oggetti , e nello stesso tempo vedere il 
colore del fuoco . 

Nella dipintura anzìdetta » come 
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altresì in ciascheduno de’ lavori proposti 
nella prima Memoria , dee signoreggiare 
il paese : in qiie’ della seconda saranno 
nel modo conveniente, scopo di pari pri- 
mario le figure e le circostanze : mentre 
nelle immagini farà solo degnamente pom- 
pa la figura nelle naturali proporzioni. Co- 
sì scansando l’ uniformità, si potrà insie- 
me ottenere qualche saggio nelle princi- 
pali specie delle ricchezze dell’Arte. Si 
desidera indi che sieno in tutti i quadri 
esattamente disegnati gli oggetti di An- 
tichità che vi s*^ incontrano . Sarà di 
giovamento riconoscere le differenti for- 
me delle vesti, delle capellature, degli 

/ 

arnesi, e delle materie diverse usate per 
la scrittura, i caratteri delle età successi- 
ve della Paleografia , belle proporzioni 
deir ordine dorico , ed altro di così fatta 
specie. In tal modo o similmente Tira- 
portanza de’ soggetti, e il riguardo d’os- 
servare sempre il costarne , conducono la 
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Pittura al suo vero scopo ; mentre sem- 
bra che essa non sia mai adoperata 
con molto profitto , allorché vien por- 
gendo cose ìndifierenti , o s' affatica a 
copiare come può le bellezze della 
K atura . 
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